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Tumori, troppe donne del Sud
si sottraggono agli screening
Parla il professor Paolo Veronesi: il nostro ostinato impegno per la prevenzione

CARMELA FORMICOLA

l È uno dei tormenti del professor Pao-
lo Veronesi. La prevenzione, quell’osti -
nato rifiuto di intercettare il male prima
che insorga. «Vuol sapere le percentuali?
Nel Nord Italia l’adesione delle donne allo
screening mammografico, su invito del
Sistema sanitario nazionale, è del 70-80%,
quasi ai livelli del Nord Europa. Nel Cen-
tro Sud invece precipitiamo al 20-30%».

Paolo Veronesi, presidente della Fon-
dazione nata dalla grande eredità spiri-
tuale e materiale del padre Umberto, con-
tinua in un’opera instancabile. Preven-
zione, ricerca, divulgazione. Questi i fili
conduttori anche del grande evento in
programma al Teatro Piccinni di Bari il
prossimo 11 maggio (del quale riferiamo
in altro titolo in pagina), occasione tra
l’altro per la presentazione ufficiale della
nuova delegazione di Fondazione Vero-
nesi.

Professore, dopo le delegazioni di
Foggia e Lecce, prende vita anche quel-
la di Bari.

«Sì, è la 30esima della nostra rete, la
Puglia è così lunga e con quella del ca-
poluogo, affidata ad Irma Melini, poten-
ziamo la nostra presenza».

Torniamo alla prevenzione. Ci sono
dunque ancora molte donne che rifiu-
tano gli screening.

«Si, ma soprattutto nel Centro Sud. Ab-
biamo approfondito questo dato come
Fondazione. Abbiamo condotto una ricer-
ca su un campione numeroso e qualificato
di donne, per comprendere i motivi, per
capire perché decidano di ignorare l’in -
vito allo screening, ed è emerso che molte
dichiarano di aver paura dell’esito
dell’esame e di quello che poi dovrebbero
affrontare, la chemioterapia ad esempio.
Altre dichiarano di non riuscire a orga-
nizzarsi con la propria quotidianità, altre
rispondono di non avere tempo. Qualcuna
attribuisce poca importanza all’esame».

Che idea si è fatto di questa resi-
stenza?

«Che è il frutto dell’ignoranza».
Ma è vero che negli ultimi anni la

prevenzione è in flessione anche per
colpa del Covid e della sua onda lun-
ga?

«In parte. Nei primi mesi di emergenza
i programmi di screening si sono addi-
rittura fermati, negli anni successivi mol-
te persone hanno mantenuto un senso di
diffidenza a frequentare gli ospedali, ri-
tenuti ancora potenzialmente fonti di con-
tagio. Ma tutto questo è alle spalle. Adesso
siamo tornati a regime».

Si è fermata anche la ricerca per
effetto del Covid?

«No, la ricerca non si è mai fermata.
Anzi, per effetto della ridotta attività cli-
nica, perché in quei mesi tutte le energie
erano profuse a fronteggiare il Covid, mol-
ti medici hanno potuto dedicarsi alla ri-
cerca scientifica, infatti abbiamo avuto

un maggior numero di pubblicazioni. E
l’attività di ricerca sui vaccini ha giovato
anche all’attività di ricerca oncologica».

Di quali tumori si continua a mo-
rire? In che campo deve insistere la
ricerca?

«I tumori polmonari sono ancora fatali,
anche se l’immunoterapia, che utilizzia-
mo da una decina di anni, sta dando ri-
sultati incoraggianti, E poi rene, mela-
nomi. Però non dimentichiamo mai che ci
sono stati cambiamenti epocali, di molti
tumori non si muore più, finalmente par-
liamo di guarigione o di cronicizzazione
che consente di convivere con il tumo-
re».

E i tumori femminili?
«Il più frequente continua ad essere

quello alla mammella, ma qui abbiamo
guarigioni fino al 90 %. Paradossalmente
è diventato molto “femminile” il tumore
al polmone, probabilmente perché le don-
ne hanno cominciato a fumare massic-
ciamente dopo gli uomini, e gli effetti del
fumo cominci a censirli dopo 30/40 an-
ni».

Professore cosa pensa della sanità
meridionale? Perché secondo lei con-
tinua questa drammatica migrazione
di pazienti verso le strutture del
Nord?

«Dico preliminarmente che i medici del
Sud sono preparatissimi. Anche da noi a
Milano si trasferiscono numerosi medici
dal Mezzogiorno e riscontriamo una pre-
parazione di altissimo livello. Forse il Sud
avrebbe bisogno di una migliore orga-

nizzazione sanitaria, anche perché ci so-
no ottime strutture».

Parliamo dell’appuntamento bare-
se: cosa si aspetta da questo incontro?

«Mi aspetto molto. La partecipazione è
alta, abbiamo tanti sponsor, avverto già
molto affetto. Oltre tutto è solo l’inizio di
un percorso, perché tutto quello che rac-
coglieremo servirà a sostenere l’attività
di un ricercatore sullo stesso territorio
pugliese».

Una domanda che poco ha a che fare
con la scienza, semmai con la sugge-
stione... Il figlio di Audrey Hepburn,
Sean, nelle sue conferenze , continua a
sostenere che la rara forma di tumore
che uccise sua madre sia stata l’esito
del grande dolore provato dall’attrice
nella sua disperata campagna di so-
lidarietà in Africa. Crede che davvero
esista un nesso di causalità tra l’anima
e la malattia?

«In realtà non è mai stato dimostrato
che un evento traumatico, un lutto, un
turbamento psicologico sia stato la causa
dell’insorgenza di un tumore. Va detto che
una diagnosi può avvenire in concomi-
tanza con un evento di tal genere, ma non
sapremo mai quando è comparsa la prima
cellula cancerosa, magari tanti anni pri-
ma».

In definitiva professore, a che punto
siamo della lunghissima, tenace bat-
taglia contro il cancro?

«Dobbiamo insistere, ma davvero ab-
biamo cominciato a vedere la luce in fon-
do al tunnel».

La Fondazione
e la sua mission

l Nasce nel 2003
per volontà del pro-
fessor Umberto Vero-
nesi nell’obiettivo di
promuovere il pro-
gresso scientifico,
concentrando il pro-
prio operato in due
aree: finanziamento al-
la ricerca scientifica
d’eccellenza, motore
del progresso scienti-
fico, e divulgazione
scientifica, perché le
scoperte della scienza
diventino patrimonio
di tutti.

In più di vent’anni
Fondazione ha creato
le basi per un nuovo
modello di sviluppo
della scienza, introdu-
cendo un criterio ine-
dito nel nostro Paese:
investire nella cultura
scientifica per creare
una nuova generazio-
ne di scienziati e di
cittadini consapevoli
dei progressi della ri-
cerca.

SALUTE
APPUNTAMENTO A BARI L’11 MAGGIO

L’ANALISI Paolo Veronesi, 62 anni, è direttore
della Senologia Chirurgica dell’Istituto europeo
di oncologia (Ieo); dal 2006 è presidente
della Fondazione Veronesi, fondata
da suo padre Umberto. In questa intervista
alla Gazzetta il professore spiega i progressi della
ricerca oncologica che hanno portato
a ridurre al minimo il tasso di mortalità
di determinati tumori, loda l’alta preparazione
dei medici del Mezzogiorno e insiste
sulla divulgazione delle conoscenze
Veronesi sarà a Bari il prossimo 11 maggio.
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“Calliope”, svelata oggi
la casa delle tecnologie

Francesca RANA

Sarà svelata oggi all'Innovation 
Road Show, seconda edizione, 
approdato la prima volta a Ta-
ranto al Dipartimento Universi-
tario Jonico in via Duomo, la 
piattaforma  di  Calliope,  Casa  
delle Tecnologie, progettata su 
protocollo europeo, opportuni-
tà in più rivolta ai cittadini di 
segnalare questioni ambientali 
ed occasione di favorire l'inte-
roperabilità di dati tra nodi eu-
ropei e smart cities. 

Inizierà  alle  13.30  con  Ga-
briella Greison, fisica, scrittri-
ce e performer teatrale, la lun-
ga giornata ricca di ispirazioni, 
saluti istituzionali,  investitori,  
e tanti innovatori, all'opera nei 
rispettivi percorsi su uno speci-
fico settore, “One Health” (Salu-
te Unica), di esseri umani, am-
biente e biodiversità. Ieri matti-
na, nel salone degli specchi di 
Palazzo di città, è stata presen-
tata  la  terza  tappa  tarantina,  
tra 7  totali  associate  alle  Cte,  
Case delle Tecnologie, finanzia-
te attraverso il Mimit, Ministe-
ro delle Imprese e del Made in 
Italy. 

Il progetto biennale taranti-
no - avviato nel 2023 - esordirà 
ufficialmente in un confronto 
ministeriale  sull'innovazione:  
«Il Comune è il capofila del par-
tenariato Calliope - spiega il re-
sponsabile  Comunicazione  di  
Calliope, Marco Favia - ci sono 
oltre 30 partner, 70% enti pub-
blici e di ricerca, 30% startup 
innovative e aziende di innova-
zione.  L'ufficio  principale  al  
piano terra di Palazzo di Città è 
legato alla capacità di calcolo. 
In corso di inaugurazione, la se-
conda sede ai Bac, Baraccamen-
ti Cattolica, ci permette di fare 
le attività di open innovation. 
Nella più tecnologica, a Lama, 
prendono il volo i droni». 

Si dovrebbero mostrare inno-
vazioni esistenti, non idee, assi-

cura il dirigente Asl e responsa-
bile scientifico di Cte Taranto, 
Rodolfo Sardone: «Saranno di 
due tipi, per i tecnici, accessibi-
li agli operatori di sanità pub-
blica e protezione ambientale, 
prototipi,  sensori,  sistemi  di  
protezione e monitoraggio am-
bientale, già installati, dopo un 
anno di inizio. Mostreremo la 
“cupola” di sensori, protettiva, 
in grado di predire andamento 
di condizioni complesse, effetti 
del cambiamenti climatici, qua-
lità dell'aria, associandola alla 
salute dell'individuo. Veramen-
te innovativo è l'accesso del cit-
tadino, citizen approach. Fino 
ad adesso, difficilmente è stato 
implementato  in  ambienti  di  
innovazione urbana. Potrà far 

accedere il cittadino sia in lettu-
ra di dati, sia in scrittura. Tra-
mite intelligenza artificiale, sa-
rà in grado di estrarre informa-
zioni consistenti, generare da-
ti, utilizzabili ai tavoli decisio-
nali politici». 

Contaminare  le  pubbliche  
amministrazioni è la scommes-
sa di Simone Simeone, dirigen-
te  comunale  Innovazione  e  
Smart City: «Calliope è stata, è 
l'esperienza di mettere in con-
tatto amministrazioni. Si han-
no due vantaggi,  il  primo nel 
progetto Calliope, il secondo in 
forti sinergie. Ogni amministra-
zione non è un'isola a se stan-
te».  I  passaggi  precedenti  -  il  
piano strategico Ecosistema Ta-
ranto, eccetera - osserva il sin-
daco Rinaldo Melucci, avrebbe-
ro creato i presupposti di Cal-
liope,  specializzata  nel  One  
Health, settore nuovo: «La salu-
te unica ha preso già piede nel-
le istituzioni scientifiche e sta 
incominciando  ad  orientare  
l'interesse  di  lobby,  in  senso  
tecnico, e di decisori di livello 
comunitario. Le prossime poli-
tiche europee, partendo proba-
bilmente  con  Horizon  Eu
2021/2027, si fonderanno sulla 
logica del One Health. Abbia-
mo  riposizionato  Taranto  in  
uno scenario europeo di punta 
(si citano Oxford, Rotterdam). 
Noi dobbiamo provare a stimo-
lare la ricaduta nella nostra cit-
tà, tenere qui i nostri giovani, 
dare  prospettiva  di  crescita,  
sconfinate in termini di brevet-
ti». 

Tra le 16 e le 18.30 ci saranno 
pitch e matchmaking, gergo di 
questo  tipo  di  presentazioni  
motivanti  e  dimostrazioni,  ed 
alle 16 in particolare sarà inau-
gurato J.Co Hub di Università 
di Bari, riferimento di innova-
zione,  creatività,  competenze  
trasversali e base tarantina di 
Balab, centro di eccellenza per 
l'innovazione e  la  creatività e 
contamination lab di Uniba. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Piovono anche gli applausi di 
Palazzo di Città sul trionfo ta-
rantino vissuto l’altra sera du-
rante la cerimonia di consegna 
dei David di Donatello.

«L’amministrazione  comu-
nale e l’intera comunità - si leg-
ge nella nota veicolata dal sin-
daco di Taranto - esprimono il 
più  sincero  plauso  all’attore  
Michele Riondino e al cantau-
tore Antonio Diodato per il pre-
stigioso  riconoscimento  rice-
vuto ai David di Donatello per 
il film “Palazzina Laf”. Identico 
elogio rivolgiamo anche al regi-
sta  Giacomo  Abbruzzese,  ta-
rantino  anche lui,  con  il  suo  
“Disco Boy” che riceve ben due 

` Si presentano le start-up create in loco
sull’ambiente, la salute e la biodiversità

Nella foto la 
conferenza 
stampa di 
presentazio-
ne di ieri 
mattina della 
giornata di 
oggi 
dell’Innova-
tion Road 
Show che si 
terrà oggi 
all’Università 
di Taranto

` Approda a Taranto per la prima volta
l’evento “Innovation Road Show”
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T utto pronto per la tappa
jonica dell’I nn ova ti on
Roadshow che, per la

prima volta si terrà a Ta-
ranto oggi al dipartimento
ionico dell’Università di Bari
in via Duomo. Con una serie
di sessioni dedicate a Cal-
liope, “La Casa dell’Innova -
zione per il One Health”.
Un’occasione unica per
mettere in rete il territorio
ionico con le altre realtà e
presentare ad un pool di in-
vestitori istituzionali le star-
tup innovative focalizzate in
tale ambito, cogliendo op-
portunità di sviluppo e col-
laborazione.

«Calliope - spiegano i pro-
motori - è un progetto di ri-
cerca che nasce per com-
prendere il legame tra salute
del l’uomo, dell’ambiente e
degli animali, attraverso lo
sviluppo di una piattaforma
tecnologica che, per la prima
volta, adotta un approccio
citizen centric. L’obiettivo è
accelerare la valorizzazione
dei prodotti della ricerca e
innovazione per fornire alle
autorità competenti stru-
menti utili ad orientare gli
interventi a tutela della sa-
lute e della biodiversità, so-
prattutto dagli effetti del
cambiamento climatico». La
Casa delle Tecnologie
Emergenti di Taranto è co-
stituita da oltre trenta par-
tner guidati dal Comune di
Taranto, tra i quali enti pub-
blici, centri di ricerca, uni-
versità, competence center,
startup innovative e grandi
aziende. Oltre alla realizza-
zione della piattaforma per
l’acquisizione ed elabora-
zione di dati, Calliope ha svi-
luppato tre strutture fisiche

per la ricerca, la formazione
e il trasferimento tecnologi-
co che saranno presto a di-
sposizione dei cittadini, del-
le imprese locali e della co-
munità scientifica. «Si tratta
di un asset strategico per la
città ed è in piena sintonia
con il piano strategico Eco-
sistema Taranto», dice il
sindaco Rinaldo Melucci.
«Grazie alle sinergie svilup-
pate con i nostri partner
pubblici e privati abbiamo

posto in essere le condizioni
tecnologiche e scientifiche
per accelerare il processo di
cambiamento che sta inte-
ressando la nostra città sotto
il profilo della sostenibilità
sociale ed ambientale. Il mo-
dello adottato nasce dalla
positiva esperienza di col-
laborazione internazionale
dei progetti Horizon Eu, che
ci ha visto impegnati sul te-
ma della salute e dell’am -
biente insieme ad altri par-

tner e università internazio-
nali, tra cui anche Oxford.
Siamo certi che Calliope po-
trà divenire un riferimento
per la comunità scientifica
internazionale ma soprat-
tutto un driver di cambia-
mento positivo per i nostri
cittadini e per le imprese del
territorio». All’incontro par-
tecipano Gabriella Greison,
fisica, scrittrice e performer
teatrale. Roberta Serroni del
ministero per le Imprese, il

direttore del dipartimento
ionico Paolo Pardolesi e il
dirigente della Regione Pu-
glia Fabio Mastropasqua.
Nel primo pomeriggio riflet-
tori puntati proprio sulla Ca-
sa delle Tecnologie Emer-
genti col responsabile del
progetto Rodolfo Sardone. A
seguire spazio a biodiversità
e tutela ambientale con rap-
presentanti di Asl Taranto,
Università di Bari e Jonian
Dolphin Conservation e poi

L’EVENTO IL PROGETTO CALLIOPE PREVEDE LA TUTELA DEL SISTEMA RAPPRESENTATO DA SALUTE DELL’UOMO, DELL’AMBIENTE E DEGLI ANIMALI

C’è il roadshow dell’innovazione
per le tecnologie One Health

incontri tra attori economici
e istituzionali, esponenti di
Invitalia, università, Comu-
ne, multinazionali, e l’inau -
gurazione del J-CO Hub, la
Community del Diparti-
mento ionico UNiBA che
nasce con l’intento di fer-
tilizzare idee e progetti dei
giovani laureandi, favoren-
do la contaminazione di
competenze e l’incontro con
le startup del territorio.

Vittorio Ricapito
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